Le imprese femminili rappresentano la componente più dinamica del sistema imprenditoriale toscano. La Toscana sale al primo posto in classifica tra le regioni italiane, seguita da Lazio e Lombardia, per tasso di sviluppo dell’imprenditoria femminile e a fare la differenza sono le aziende guidate da imprenditrici straniere ed in generale le attività al femminile over 35. Alla fine del 2012 le imprese femminili registrate, negli archivi delle Camere di Commercio toscane, sono state 100.836 unità, il 24,2% delle imprese regionali complessivamente iscritte al Registro delle Imprese. 

Lo sviluppo dell’imprenditoria femminile si concentra nelle province interne del territorio toscano in particolare Firenze, Prato, Siena e Arezzo  e fra le province costiere solo Lucca, Pisa e Grosseto  registra un tasso di crescita superiore alla media regionale mentre a Massa Carrara e Livorno rispetto al 2011 la situazione si mantiene costante. Il settore turistico è quello dove la donna imprenditrice trova maggiori spazi di sviluppo in particolare nelle attività turistiche di alloggio e ristorazione e quelle di noleggio e servizi alle imprese. 

L’Assessore Allocca – Welfare e politiche per la casa con delega alle politiche di genere- osserva che bisogna continuare a dare impulso alla volontà e alla capacità delle donne nel fare impresa attraverso gli interventi e progetti che la Regione Toscana attua. Ecco perché è stato approvato il Programma di azioni 2012/2013 da attuare da parte di Unioncamere Toscana ai sensi dell’art.17 della L.R. 16/2009  per promuovere la qualificazione professionale delle lavoratrici e delle imprenditrici mettendo a confronto e creando opportunità di scambio fra generazioni con il progetto “Busy Ness Women - Madre e Figlia”. Altro strumento importante all’interno del Programma è la piattaforma www.nuovaimpresaintoscana  portale informativo, per aree tematiche, gratuito e di semplice accesso creato per aiutare tutti coloro che vogliono avviare un’ impresa in Toscana. In particolare ci sarà una sezione dedicata all’imprenditoria straniera con lo scopo di favorire l’integrazione economica e sociale della componente straniera. L’assessore alle attività produttive formazione e lavoro Gianfranco Simoncini afferma che in questa ottica di sostegno all’imprenditoria si continuerà ad attuare la L.R 21/2008 “Promozione dell’imprenditoria giovanile, femminile e dei lavoratori già destinatari di ammortizzatori sociali” come modificata con legge regionale n. 28 dell’ 11/07/2011. Investire sui giovani e sulle donne significa investire sul futuro. Per uscire dalla crisi bisogna investire sui giovani e sulle donne in quanto risorse per far crescere il PIL, si deve puntare su di loro cercando di favorirne l'ingresso nel mercato del lavoro, coltivando e valorizzando i loro talenti, sostenendone l'autonomia e favorendo l’autoimprenditorilità. I dati confermano il successo della legge regionale 21/2008,  infatti sulle garanzie, al 31 marzo 2013,  sono state presentate 1186 domande per un totale di 79 milioni richiesti, di cui 881 richieste deliberate da Fidi Toscana, per un totale 53,4 milioni di finanziamento deliberato. In particolare 383 finanziamenti erogati dagli Istituti bancari per 23,6 milioni di finanziamento complessivo.
Mi preme sottolineare che fra le 1186 domande 569 sono state presentate da donne una percentuale pari al 48%, 417 sono le domande di garanzie richieste per finanziamenti al di sotto dei 50.000,00 e 152 sono le domande di garanzie richieste per finanziamenti superiori ai 50.000,00.
